
Liturgie della settimana 
Da lunedì 9 a domenica 15 se�embre 2024  

XXIII settimana del tempo ordinario - III settimana del salterio 

Lunedì 9 

ore 18:30 

S. Pietro Claver, presbitero (mf) 

presso fam. Dalla Costa in via S. Rocco 

Martedì 10 

ore 18:30 

S. Pulcheria (mf) 

presso fam. Coppe Ba&stel in via Zancaner 

deff. fam. Coppe Girolamo e Coppe-Ba&stel 

Giovedì 12 

ore 18.30 

Ss. mo. Nome di Maria (mf) 

In oratorio a Stramare - def. Coppe Bruno (3° anniv.) 

Venerdì 13 

ore 9:30 

 

 

 

ore 10:00 

S. Giovanni Crisostomo, vescovo e do#ore della Chiesa (m) 

In cappellina - per le anime del purgatorio;  

deff. Curto Vi�orio, Ma1lde e Guglielmina 

def. sr. Pasquina; secondo intenzione off. 

def. Coppe Angela (2°anniv.) 

Adorazione Eucaris1ca per le Vocazioni 

Sabato 14 

ore 18.30 

ESALTAZIONE DELLA S. CROCE (f) 

def. Damin Elena (trigesimo) 

def. Montagner Giacomo (trigesimo) 

def. Duino e Giuseppina 

 Domenica 15 

ore 10.00 

XXIV DOMENICA DEL TEMPO FRA L’ANNO 
Beata Vergine Maria Addolorata 
Giornata per il sostentamento del Clero 
 

Anniversari di Matrimonio di  

Andrea Menegazzo e Silvia Paulon 

e di Paolo Maria Vendramini e Roberta Paulon  

 

Mercoledì 11 

ore 18:30 

 

presso Capitello di Riva Grassa 

def. Stramare Antonio, Mariacorona, Rosario 

C O N T A T T I   

Canonica Segusino: don Gabriele 0423 572108         Email: par.segusino@gmail.com 

Sito internet: www.chieseconcadelpiave.it           Circolo NOI:  351 3520740 

Pagina facebook: Parrocchia di Segusino - TV          circolonoiseg@libero.it  

Scuola materna e suore: 0423.979819       per le ss. Messe: Esterina Coppe 339.7863397 

Se qualcuno vuol  

venire dietro a me  

rinneghi se stesso,  

prenda la sua croce  

e mi segua  

Bollettino n° 36 dal 9 al 15 settembre 2024 

Anno Pastorale 2024-2025 COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

Alano di Piave - Bigolino - Campo di Alano - Caorera  
Fener - Guia San Giacomo - Quero - San Giovanni  
San Pietro di Barbozza - San Vito - Santo Stefano  

Schievenin - Segusino - Vas - Valdobbiadene 

X X I I I  D O M E N I C A  F R A  L ’ A N N O  
Letture: Is 35,4-7   Sal 145   Gc 2,1-5   Mc 7,31-37:  

Toccandoci Gesù ci ama e ci apre alla vita vera 
 

In	quel	 tempo,	Gesù,	uscito	dalla	regione	di	Tiro,	passando	per	Sidòne,	venne	verso	 il	

mare	di	Galilea	in	pieno	territorio	della	Decàpoli.	Gli	portarono	un	sordomuto	e	lo	pre-

garono	di	 imporgli	 la	mano.	Lo	prese	 in	 disparte,	 lontano	dalla	 folla,	gli	pose	 le	 dita	

negli	orecchi	e	con	la	saliva	gli	toccò	la	lingua;	guardando	quindi	verso	il	cielo,	emise	

un	 sospiro	 e	 gli	 disse:	 «Effatà»,	 cioè:	 «Apriti!».	 E	 subito	 gli	 si	 aprirono	 gli	 orecchi,	 si	

sciolse	il	nodo	della	sua	lingua	e	parlava	correttamente.	E	comandò	loro	di	non	dirlo	a	

nessuno.	Ma	più	egli	lo	proibiva,	più	essi	lo	proclamavano	e,	pieni	di	stupore,	dicevano:	

«Ha	fatto	bene	ogni	cosa:	fa	udire	i	sordi	e	fa	parlare	i	muti!».		

Capita anche a noi che ce ne s1amo chiusi in noi stessi, sigillando ben bene gli spazi 

a�raverso i quali la vita può insinuarsi, tappando ogni pertugio per evitare che qualcosa 

di esterno entri in noi e ci ferisca. Capita anche a noi di essere sordomu1, a tal punto da 

non riuscire a dire il dolore che ci a�anaglia e da non voler sen1re quello dell’altro. Bello 

allora oggi leggere questo brano di Vangelo che ci riporta davan1 a Gesù, da soli, in di-

sparte, io e Lui a guardarci negli occhi, un solo sguardo: il mio di impotenza, il Suo di 

amore sulla mia impotenza. A chi presuppone che Dio sia un Dio immateriale, etereo e 

intangibile Gesù dimostra che invece Lui ama sporcarsi le mani, lavandoci i piedi, toccan-

do piaghe o infilandoci un dito nelle orecchie: Lui ama toccarci. Gesù tocca, sputa, spal-

ma fango, alita, prende per mano perché a Lui piace così, sen1re e farsi sen1re concreta-

mente: Lui ama toccarci. E la nostra pelle, al suo tocco, freme; il nostro cuore, al suo toc-

co, brucia, perché anche a noi viene sussurrato «Effatà», come un sospiro, come una 

preghiera. Apri1 all’ascolto, apri1 al dialogo, alla relazione, alla vita. Sgancia le cerniere, 

fa’ saltare i lucche&, rompi le catene che 1 costringono e 1 rendono muto e sordo. 

Ascolta: la vita parla e canta e che anche nella tua casa si faccia festa. Lo abbiamo sen1to 

nella prima le�ura: «Egli viene a salvarvi. Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiu-

deranno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la 

lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torren1 nella step-

pa». Oggi Gesù compie ges1 che ricordano quelli della creazione, forse perché ogni volta 

che acconsen1amo ad aprire la zolla del nostro cuore è sempre un nuovo inizio, qualcosa 

di inimmaginabile si avvera, la vita prende nuova forma. Ed è festa, è inizio di bellezza, è 

gioia di nodi che si sciolgono, di orizzon1 che si schiudono: è Lui che ci tocca.  
  

d. Luigi Verdi, da “Avvenire” 5/09/2024 



Il prete diocesano “a vantaggio di tutti” 
L’espressione biblica ci provoca a rigustare la vocazione dei pre1 diocesani – vocazione 

curata e fa�a crescere inizialmente in Seminario – come risposta “a vantaggio di tu&” di 

fronte alle sfide di oggi. “A vantaggio di tu&” è, infa&, il prete in comunità bisognose di 

riscoprire le relazioni fraterne, il dialogo, la condivisione della fede e la solidarietà. 

 

Nuovi operatori pastorali 
Sul finire del periodo es1vo, spesso nelle parrocchie si cercano cris1ani che pos-

sano donare del tempo e condividere la propria fede per la crescita di quella al-

trui, sopra�u�o dei fanciulli. Infa&, il compito principale della Chiesa è me�ere 

in conta�o le persone con il Signore Risorto e farne discepoli missionari. Nei 

prossimi giorni don Gabriele e qualche collaboratore penseranno quali persone 

conta�are. Chiediamo a tu�a la comunità di accompagnare questa fondamentale 

ricerca con la preghiera personale e familiare con il testo contenuto nel bolle&no 

n. 34. Grazie della disponibilità! 
 

 

Preghiera dello studente per il nuovo scolastico 
 

O Dio eterno ineffabile,  

tu hai disposto soavemente tutte le armonie e le meraviglie del creato.  
Tu sei la fonte della luce e della sapienza.  
Tu hai illuminato la nostra mente con lo splendore della fede. 
Degnati, d’infondere sopra le tenebre del mio intelletto,  
il raggio della tua sapienza, che ne dissipi le ignoranze e il peccato.  
Tu che fai eloquenti le lingue dei fanciulli, ammaestra la mia lingua,  
ed infondi la grazia della tua benedizione sulle mie labbra. 
Concedimi, acutezza d’intendere, capacità di ritenere, sottigliezza di interpretare.  
Sii mediatrice tu Vergine Immacolata. Maria, sede della divina sapienza.  
Interponi anche tu, o S. Rita, la tua intercessione, e fa che diretto dalla luce  
della fede, io disponga i miei passi all’acquisto di quel principio di ogni sapienza  
che è il santo timore di Dio, e raggiunga la necessaria perfezione cristiana.      

S.Rita da Cascia 

Agenda parrocchiale 
Lunedì 9 Ministri straordinari della comunione,  

alle 20.30 in sala Francesca 

Mercoledì 11 Incontro preparazione al Ba#esimo dei bambini,  

alle 19.30 in sala Francesca 

Dire7vo del circolo NOI, alle 20.30 

Giovedì 12 Congrega dei pre8 della collaborazione pastorale, 

alle 9:30 a Valdobbiadene 

Pulizie del centro parrocchiale 
Come ogni anno  prima della ripresa delle a&vità, il centro parrocchiale necessita di un 

riordino generale degli ambien1 (pulizie delle stanze, cernita degli ogge& non più u1li 

e portarle in ecocentro, manutenzione del verde, ecc.). 

sabato ma7na 14 se#embre dalle 9:00 alle 12:00  

In caso di maltempo o inizio della vendemmia, faremo comunque i servizi minimi.  
 

Date la vostra disponibilità scrivendo al numero del Circolo NOI 351 3520740,  

indicando il nome, cognome e servizio che si vuole fare. Grazie! 
 

Lavori in parrocchia 
Impianto audio della chiesa. Questa se&mana verranno i tecnici per installare due 

casse acus1che nella parte terminale della Chiesa, a completamento dell’impianto au-

dio rinnovato anni fa. Un lavoro da molto (e da mol1) a�eso. Verrà sos1tuito anche il 

radiomicrofono con uno più moderno e stabile, contestualmente verrà effe�uata una 

taratura generale dell’impianto. 

Salone interrato e cucina. Con un geometra riprenderemo le valutazioni delle modifi-

che che occorrono per avere l’agibilità completa e defini1va dei locali interra1 del cen-

tro parrocchiale. (A�ualmente c’è la riserva per le altezze dei locali e la capacità massi-

ma di 100 persone). 

Cappellina dell’Asilo, oratorio di Stramare. Abbiamo interpellato anche un archite�o 

per una valutazione dei lavori di mantenimento e restauro. Dopo un’analisi delle opere 

e dei cos1, vedremo con il nuovo CPGE il da farsi. 

Infiltrazioni d’acqua. Riprenderemo conta& con la di�a che a suo tempo ha posato la 

guaina in ingresso alla canonica, per sistemare le pare1 danneggiate dalle infiltrazioni 

d’acqua in sala Francesca e nell’interrato. 
 

Settembre mese del Creato e … della transumanza 
“Transumanza” è termine agreste, odore di greggi e di armen1, vacche e pecore. E' 

anche termine ultra-evangelico: trans-humus, il passare da una terra ad un'al-

tra. Richiama l’a�enzione, oggi sempre più sen1ta, al riprendere il ritmo del Creato e 

trasme�ere queste tradizioni alle nuove generazioni. Richiama anche il pellegrinare di 

Gesù da una terra all’altra per mostrare e far toccare con mano il volto dell’Emmanue-

le, il “Dio con noi”. 


